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Allegato C

CONTRIBUTO SUL COSTO DI COSTRUZIONE E DBSTII\AZIONE D'USO

INTERVENTI DI N[.]OVA COSTRT]ZIONE

DESTINAZIONE D'II§O
(ai sensi dellan.23-rer D P R 380/2001 es.rn.i,)

RESIDENZIALE

DISCRIZIONE

Rientrano nella clestinazioue d'Ltso rcsideuziale [e

abitazioni di qualsìasi genere e natura. Sono

courprese quelle utilizzate in urodo prurlscuo
( abitazione/studicr prolessionerle o

abitazjone/al'littacamere) quando la prevalente
superlìcie dell'unità umnobìliare dia adibita ad

uso abitativo.

Rientrano nella destinazione direzionale banche,
assicurazioni, sedi preposte alla direzione ed

organìzzazione di enti e società lbrnitrici di
servrzi. centri di ricerca, utlici prìvatì e studì

CONTRIBIjTO SIIL COSTO DI cro§TRUzr0NE

5% sul costo detenninato con atto colnunale.

5% sul
19. c.2

costo documentato di cosffuzione- ai sensi

D.P.R. 380/2001 e s.nr.i

TURISTICO-RICETTIVA

INDIJSTRIAI,F-
E

ART]G]ANAI,I]
PRODIJTTIVA
DIREZIONALE

Rrentrano neila destinazione turistico-ricettiva:
. le strutture ricettive aìberghiere, quaìi:

o alberghi:
o rnotel:
o villaggi-albergo.
o residenze turistrco-alberg.htere:
. alberghr dimora storica-resiclcnze d'epoca;
. alberghi centro benesserel

. le strutture ricettive all'aria aperta. quali:
. villaggi turistioi.
. canipeggi;

o gli ostelli della groventir,
. le strulture ricettive ex art. 6, c. 10, L.

21711983. qualì:
. residenze turistiche o residence:
. case e appafialilenti per vacatiza.

. le srrLrtture ricettivc cxtra-alberghiere. qLrali.

. case per 1èrie:

. affittacamere:
o lc strutillrc rd u:o pLrlrhlico sc5l.itc irr rcslilrr

di c,oncessione. quali.
. sta[;ilimelti Lralneari.
. spiaggc altrezzale.

_:__ 
q9!!e!9 Iq 3pprg{l_q11slsf.. _

Rientrano nella destinaziouc d'uso ir.rdustrialc e

artigianale: rndustrie. laboratori artigiani. corrieri.
magazzini ed inrprese edili, laboratori dj
riparazione e snnili. o1}ìcine e carrozzerie ed in
genere ogni attività lillalizzata alla produzione di
beni e sen,izi oppure alla trasfornrazione di beni

o materiali anche quatrdo cot.nprendono nella
stcssa unitiì irnmobrliarc spazi destinati alla
conrmercialrzzazione dei benj prodotti
dall'azienda. Rientrano nella destinaziòne

di servizio.

570 sul costo documentato di costruzione. ai sensr dell'art.
19, c 2. DP R 180/2001 c>.m i.

Esente. ai sensi dell'afi. 19. c. l. D.P.R. ilì0/20()l e s.m.i

DIREZIONAI-E

rofessionali in qenere

del I'art



COMMERCIALE

Rrentrano nella destinazione d'uso commerciale
le attività cormrercialì al dettaglio (negozi di
vicinato e media distribuzione). le attività
commerciali di grande dìstribuzione, le attività
commerciali alf ingrosso. i mercati e le

esposizioni merceologiche e le attività dr

somministrazrone di alimenti e bevande conte

bar" oub. ristoranti. eoc. .

570 sul costo docì,rlrentato di costruzione. ai sensi dell'art.
19. c 2. DP R 180/2001 es.nr i..

AGRICOI,A

Rientrano nella destinazione agrìcola i fabbricatj
residenzialì al diretto servizio dell'agricoltura di

cui all'art. 42.1, c. 3, lett. a) delle Norttie
Tecniche di Attuazione del vrgente Piano

Regolatore Generale, ovvero:
o abitazioni per gli addettì alla conduzione

delle aziende agricole (imprenditore c

dipendenti), nei soli casi e con le lirnitaziotri
previste dall'aft. 9 della L.R. 6/1979 e s.m.i. e

dell'art. 51. len, g), della L.R. 56/1980 e

s. ur. i. .

Rientrano nella dcstinazione d'uso agricola i

tabbricati non residenziaii al diretto servizio
dell'agricoltura di cLri all'art.,12.1. c.3. lett. b),

c), e d) delle Nonne Tecniche di Attuazione del

vigente Piano Regolatore Cenerale, ovvero:
. attrezzature e infrastrutture produttive al

diretto servizio delle aziende agricole. quali

stalle, silos, serre. magazzini, depositi di
attrezzì, ricoveri per nracclrine agrtcoìe;

. iocali per Ia lavorazione, la conservazione e

la vendrta di prodotti agricoli e zootecnici
annessi alle aziende che lavorano
prevalenterrente prodotti propri (caseilìci
sociaÌi o aziendali. cantine sociali od
aziendali, oleilìci, ecc. ):

o allevamenti industrialì di pennuti, animali da
pelliccia. bovini. equini. strini.

Rientrano nella destinazione agricola i tàbbricati
destinaLi ad agriturismo cd agricamoeggio.

57o sul costo detenrlinato con atto comunale

INTERVENTI SULL'ESISTENTE

DESTINAZIONE D'I]SO
(ai sensi dell'ar1. 23+erD.P.R. 380/2001 e s.m,i.)

DESCRIZIOI{E CONTRTBTITO SIIL COSTO DI COSTRTIZIONE

RESIDENZIALE

Rientrano nella destinazione d'uso residenziale le
abitazioli di qualsiasi genere e natLrra. Souo

conìprese quelle utilizzate in modo pronriscuo
(abitazione/studio prot'essionale o

abitazione/a11ìttacamere) qnando 1a prevalente
superficie dell'unità imrrobiliare sia adibita ad

uso abitativo.

5o% sul costo degli interventi stessi. in base ai progetti
presentati al Comune per conseguire il Pernresso dj Costruire
o Segnalazione Certilìcata dj Inizio Attività/Denuncia di
inizio Attività, ai sensi dell'art. 16. c. 10. del D.P.R.
380/2001 e s.nr.i. .

TURISTiCO.RICETTIVA

Rientrar.ro nella destinazioue turtstico-ricettiva:
. le stnltture ricettive alberghiere, quali:

. alberghi.

. nloteli

. villaggi-albergo;

. residenze turistico-alberghiere;

. alberghi dimora storica-residenze d'epocat

. alberghi centro benessere,
. le strutture ricettive all'aria aperta. quali:

. villaggi tLrristici;

. cantpeggi;
o gli ostelli della gioventù;
. le strutture ricettive ex art.6, c. 10. L.

217l1983. quali:
. residenze turisticlie o residence.
. case e appartantenti per vacanza:

. le strutture ricettive extra-alberghiere, qualì:
. case per fcrre;
o alfittacamerc:

I le strutture ad uso pubblico gestite in regiÌxe
di concessione, quali:
. stabilimenti balneart:
. spiagge attrezzate,
o darsc'ne ed approdi tLtristici.

5o% sul costo degli interventi stessi, in base ai progetti
presentati al Comune per conseguire il Pemresso di Costmire
o Segnalazione Certifìcata di Inizio Attivrtà/Denuncia di
lnizio Attività. aì sensi dell'art 16. c 10. del D.P.R.
380/2001esmi.



INDUSTRIALE
E

ARTIGIANALE
PRODUTTIVA
DIREZIONALE

DIREZIONALE

Rientrarro nella destinazione d'uso industriale e

rrtigianalc: industrie. laboratorr lrtigiarri. corrieri.
magazzini ed inrprese edìli. laboratori di
riparazìone e simili, oflìcine e carrozzerie ed irr

genere ogni attività fiualizzata alla produzrone di
beni e servizi oppure alla trasfornraziorte di beni
o materialj anche quando comprendono nella
stessa unrtà irnmobiliare spazr destilati alla
conrmgrcìalizzazione dej beni prod()tti
dall'azienda. Rientrano nella destinazione
iìrtigiiln:llr l artigianato di rervizio.

Esente, ai sensr dell'art. 19. c. 1. D.P.R.380/2001 e s.nr.i..

Rientrano nella destinazions direzionale banche.
assicurazioni. sedi preposte alla direzione ed

organizzazione di enti e società lòrnitrici dì
servizi. centri di ricerca. ul1ìci privati e snrdi
prolèssionali in qenere.

570 sLrl costo degli interventi stessi. in base ai progetti
presentati al Comr,rne per conseguire il Permesso t.li Costruire
o Segnalazione Certificata di Inizio AttivitùDenuncia di
Inizio Attività. ai sensi dell'art. 16. c. 10. del D.P.R.
380/2-001 e s.m i. .

COMMERCIALE

Rientrano nella destinazione d'uso courmerciale
le altivittr conrmerciali al dettaglro (negozi dì

vicinato e nredia distribuzione). Ie attìvità
conunerciali di grande distribuzione. 1e attività
commerciali all'ingrosso, i mercati e le

esposizioni nrerceolr;giclre e Ie attività di

somministrazione di alirnenti e bevande cortre
bar Dr.rb ristoranti. ecc. .

570 sul costo degli interventi stessi. in base ai progetti
presentati al Comune per conseguire ìl Perrresso di Costruire
o Segnalazione Certitìcata di hrizio Attrvittr/DenLrncia di
Inizio Attività. ai sensi dell'art. I6. c. I0, del D.P.R.
180/2001 e s.m.i. .

ACRICOLA

,/1

U

Rientrano nella destìnazione agricola i fabbrrcati
residenziali al diretto servizio dell'agricoltLrra dì
cui all'art. 42.1, c. 3, lett. a) delle Norme
Tecniche di Attuazione del vigente Piano
Regolatore Generale. ovvero :

. abitazioni per gli addetti alla condr"rzione
delle aziende aglcole (imprenditore e

dipendenti). nei soli casi e con Ie linritazioni
previste dall'art 9 della L.R. 6/1979 e s.m.i. e

dell'art. 51. lett. g). della L.R 56/1980 e

s.nr.i..
Rientrano nella destinazìone d'uso agricola i

labbrrcati non residenzìali al diretto servizio
dell'agricoltura di cui ail'art. 42.1, c. 3, lett. b).
c), e d) delle Nonrre Tecniche di Attuazione del
vigente Piano Regolatore Generale. owero:
. attrezzature c inliastmtture produttive aÌ

diretto servizio delle aziende agricole. qualr
stalle. silos, serre. nragazzini. depositi di
attrezzi. ricoveri per nracchine agricole;

. Iocali per la lavorazione. la conservazione e

1a vendita di prodotti agricoli e zootecnici
amressi alle aziende che lavorano
prevalentenrente prodotti propri (caseifìci
sociali o aziendali. cantine sociali od
aziendali. oleilìci, ecc.):

o allevamenti industriali di penmrti, animali da

pelliccia. bor ini. equirri. suini.
Riontrano nella destinazione agrìcola i fabhrjcati
destinati ad agriturisnro ed apricar:rpegpio.

570 sul costo degli interventi stessi. in base ai progetti
presentati al Cunune per consegurre il Permesso di CostrLtire
o Segnalazione Certificata di Injzio Attività/Denuncia di
lnizio Attività, ai sensi dell'art. l(r. c. 10, del D.P.R.
380/2001 e s.m.i. .

ponsabile dei Procedimenti
portello Unico Edilizia
$rch. Diego Perrone
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